
Chiesa parrocchiale di S. Michele Arcangelo 
 

 

Storia. La chiesa di S. Michele Arcangelo è documentata già nel 1571 quando risulta di 

proprietà della Confraternite della Misericordia che provvederà al suo mantenimento 

fino all’incendio che la distruggerà nel 1917
1
. Nel 1643 il territorio di Canepina viene 

diviso in due parti e la chiesa di S. Michele Arcangelo diviene parrocchia
2
. Già da tempi 

molto antichi è testimoniato l’interesse della popolazione verso la chiesa che sostiene i 

tanti interventi di restauro realizzati nel corso degli anni. Al 1687 risalgono i primi 

provvedimenti relativi alla demolizione di un altare e alla posizione di una croce di ferro 

sulla facciata della chiesa
3
. Seguono nel 1691 il rifacimento di alcuni baldacchini, il 

trasferimento dell’abitazione del parroco accanto alla chiesa, il restauro del tetto e del 

pavimento
4
. E ancora piccoli interventi di manutenzione intrapresi nel 1701

5
. Fino alla 

consacrazione nel 1726 da parte di mons. Giovan Francesco Tenderini, vescovo di Orte 

e Civita Castellana
6
. Alla consacrazione segue un ulteriore restauro datato 1741 che 

interesserà finestre, stucchi e volta, nonché la costruzione di un coretto ai piedi della 

volta
7
. Le notizie più recenti testimoniano la presenza nella chiesa della Confraternita 

della Misericordia
8
 che detiene lo juspatronato della chiesa

9
 e la distruzione dell’edificio 

a causa di un violento incendio nel 1917
10

. 

 

Archivio della chiesa parrocchiale di S. Michele Arcangelo.  

la prima notizia dell'esistenza di un archivio della parrocchia di S. Michele risale al 

1873 quando si dice che i libri parrocchiali sono quelli dei matrimoni, dello stato delle 

anime e dei morti e che sono scritti secondo il Rituale Romano
11

. Si rende noto, in 

quella data, un elenco dei libri parrocchiali: "n. 3 libri dei matrimoni, e tre di morti, ed 

uno dello Stato delle Anime
12

. 

 

Oggi l’Archivio è costituito di due registri di Matrimonio  con datazione compresa tra il 

1859 ed il 1929, quattro Libri di messe datati 1660-1878 ma che presentano numerose 

lacune nella consecuzione cronologica
13

, e la serie Amministrazione che comprende un 

registro con datazione compresa tra il 1787 e il 1904 dove sono rilegati insieme un 

inventario dei beni della chiesa e le entrate e le uscite per gli anni 1789-1889. Un 

fascicolo di corrispondenza (1833-1915) contenente documenti relativi 

all'amministrazione dei luoghi pii di Canepina, dell'arcipretura di Canepina, delle opere 

pie di Canepina, carte relative alla trasformazione delle confraternite ed opere pie a 

scopo di beneficienza, l’incendio della chiesa di S. Michele e corrispondenza relativa 

alla Città. 
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